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TECNICHE DI CONSERVAZIONE
Emilia Garda
II forte spessore dell’intonaco Terranova è elemento determinante di cui bisogna
tenere conto. Infatti, a causa dell’applicazione a spruzzo l’intonaco Terranova si rivela
di difficile calibratura e occorre fare attenzione ai diversi gradi di assorbimento del
sottofondo, in particolare in corrispondenza dei giunti, ai tempi di applicazione, ai
tempi di attesa fra prima e seconda stesura e soprattutto allo spessore dell’intonaco
di sottofondo.
Per quanto riguarda il comportamento rispetto agli agenti atmosferici, il Terranova
resiste bene alla pioggia battente, anche se una forte presenza di piogge acide può
interagire con alcuni pigmenti che tendono a scolorirsi, mentre non resiste alle
infiltrazioni interne e si disgrega.
Nei casi di degrado non è conveniente smantellare il materiale quanto piuttosto
intervenire localmente e, ove possibile, «proteggerlo con una pittura alla calce la cui
caratteristica di opacità ben si accosta alle tonalità dei Terranova tradizionali»
(Bardelli-Nelva 1991); pitture di tipo organico peraltro sarebbero incompatibili con
le caratteristiche di traspirabilità proprie dell’intonaco Terranova.
Gli interventi di pulitura possono essere effettuati «anche con tecniche meno delicate
di quelle utilizzate per gli altri intonaci» perché i Terranova «presentano una buona
aderenza al supporto e in genere il loro degrado è legato principalmente alla presenza
di strati di sporcizia, particolarmente aderente, negli interstizi» (Bardelli-Nelva 1991).
In particolare in relazione all’impiego dei prodotti attuali l’architetto Sara Bottesini,
della Weber & Broutin Italia, chiarisce che «il concetto base che regola la
manutenzione e il rinnovo dei vecchi intonaci Terranova, e in particolare il Terranova
Lamato e il Terranova Spruzzato, è che si tratta di intonaci minerali, prodotti a base
di calce, costituiti da leganti aerei e idraulici, inerti silicei e pigmenti inorganici solidi
alla luce». 
A partire dagli anni cinquanta compaiono anche le versioni idrofugate, ottenute
tramite aggiunta di opportuni additivi. In virtù della loro composizione è perciò
possibile utilizzarle come base per un successivo strato di finitura minerale, allo stesso
modo di un intonaco a calce o una malta bastarda tradizionale. Naturalmente è
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Ufficio Tecnico del Comune di Torino, scuola elementare
Duca d’Aosta, Torino, 1937:
degrado dell’intonaco da infiltrazioni di acque meteoriche 
disgregazioni dell’intonaco per infiltrazioni di acque
meteoriche
fessurazione dell’intonaco in corrispondenza di un basamento
(foto Luigi Guarrera, 1999, in P. SCARZELLA, M. ZERBINATTI (a cura
di), Superfici murarie nell’edilizia storica. Conservazione e
manutenzione, Firenze 2010)
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importante verificare che si tratti realmente di una superficie minerale assolutamente
priva di leganti sintetici e che sia perfettamente ancorata al supporto e dotata di una
sufficiente consistenza. La presenza di additivi idrofuganti non pone alcun problema,
in quanto il loro effetto si affievolisce nel tempo e comunque non impedisce la
bagnatura necessaria ad assicurare una perfetta adesione.
Il ripristino di un vecchio intonaco Terranova consiste perciò nella rimozione delle
parti incoerenti, nel ripristino di eventuali porzioni di intonaco degradato con malta
bastarda e in un accurato lavaggio, aiutato, se necessario, dall’azione di detergenti per
rimuovere lo sporco e il grasso dovuto soprattutto allo smog.
A questo punto si possono applicare pitture o rivestimenti a calce e ai silicati, la cui
scelta riguarda più che altro la conservazione della granulometria.
183
Pubblicità della Società Anonima Intonaci Terranova,
“Terranova: intonaco inimitabile”
(da: «L’Architettura italiana» (1936) ottobre)
Armando Melis de Villa, Giovanni Bernocco, sede centrale
Società Reale Mutua di Assicurazioni, Torino, 1933
progetto di restauro: Pier Giovanni Bardelli, Giuseppe Valetti,
G. Ferrari, M. Peirone, S. Perrone, 1994-96,
cornice dei serramenti rifinita con intonaco tipo Terranova 
a imitazione del Rosso di Verona
(Archivio Bardelli, foto Maurizio Gomez Serito, 1999)
alla pagina seguente:
Pier Luigi Nervi, palazzetto dello Sport, Roma, costruzione
della copertura, 1958
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